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SENATO DELLA REPUBBLICA 

XV LEGISLATURA 
 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)   
  

MARTEDÌ 18 LUGLIO 2006  
19ª Seduta   

  
Presidenza del Presidente 

BIANCO   
  

            Interviene il vice ministro per l'interno Minniti.    
  
            La seduta inizia alle ore 13,30. 
 
Omissis 
  
(741) Conversione in legge del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, nonche' interventi in materia di entrate e di contrasto all' 
evasione fiscale  
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio.)   
  
      Il relatore VILLONE (Ulivo), dopo aver richiamato le considerazioni svolte in sede di esame 
dei presupposti costituzionali, propone che sul disegno di legge in titolo la Commissione esprima 
un parere favorevole. 
            Per quanto riguarda il titolo I, che introduce misure urgenti per lo sviluppo, la crescita e 
la promozione della competitività, ricorda le obiezioni, sollevate da alcuni senatori in sede di 
esame dei presupposti costituzionali, riguardo ai rapporti tra la potestà legislativa statale e 
l'autonomia regionale. In proposito, osserva che l'articolo 1 richiama esplicitamente la 
competenza legislativa dello Stato in materia di tutela della concorrenza, ordinamento civile e 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali da 
garantirsi sul territorio nazionale, nonché la necessità di garantire il rispetto dei trattati 
dell'Unione europea, consentendo così di risolvere alcune perplessità su specifiche norme, come 
quella di cui all'articolo 6 sulle licenze dei taxi. 
            Per quanto riguarda il titolo II, che reca misure urgenti per la ripresa degli interventi 
infrastrutturali, interventi per il sostegno della famiglia e misure di contenimento e 
razionalizzazione della spesa pubblica, osserva che le materie trattate non sono oggetto di 
contestazioni sotto il profilo della compatibilità costituzionale, salvo quelle misure di contenimento 
e razionalizzazione della spesa pubblica che potrebbero incidere sull'autonomia regionale: in tal 
caso, tuttavia, a suo giudizio bisogna ricondurre l'intervento alla competenza esclusiva dello Stato 
in materia di coordinamento della finanza pubblica. 
            Infine, ritiene che non sussistano dubbi sulla costituzionalità delle disposizioni di cui al 
titolo III, in materia di contrasto all'evasione fiscale. 
            Si riserva di fornire ulteriori precisazioni dopo aver ascoltato eventuali osservazioni 
specifiche sulla costituzionalità del decreto-legge n. 223. 
             
            Il senatore STORACE (AN) rileva l'assenza del rappresentante del Governo e auspica che 
il seguito dell'esame sia assistito dalla presenza di un sottosegretario; inoltre sarebbe utile 
acquisire l'orientamento della Conferenza delle Regioni, tenuto conto che sono stati preannunciati 
ricorsi alla Corte costituzionale chiedendo la censura di alcune norme del decreto-legge, in 
particolare per la violazione del principio di uguaglianza. 
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            Il senatore PASTORE (FI) ricorda che il Presidente dell'Autorità per la protezione dei dati 
personali, ascoltato in sede informale dalla Commissione bilancio, ha criticato le norme del 
decreto-legge che dispongono il riversamento di dati nella banca informativa dell'anagrafe 
tributaria, eccependo una violazione della privacy. Sottolinea l'opportunità di acquisire 
formalmente quelle opinioni, non appena esse saranno rappresentate in un documento apposito, 
preannunciato dallo stesso professore Pizzetti. 
  
            Il senatore MALAN (FI) esprime dubbi sulla legittimità dell'errata-corrige del decreto-
legge n. 223 del 2006 che con una procedura anomala interviene a modificare alcune disposizioni 
che, come è noto, hanno efficacia immediata. 
  
            Il presidente BIANCO assicura che inviterà il Governo a garantire la presenza di un suo 
rappresentante durante l'esame, riservandosi inoltre di acquisire elementi informativi, che riferirà 
alla Commissione nella seduta di domani, relativamente all'errata-corrige presentata dal Governo. 
  
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
  
SUL SEGUITO DELL'ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 762 E CONNESSI    
  
      Il senatore STORACE (AN) osserva che, contrariamente a quanto concordato in Commissione, 
il termine per la presentazione di emendamenti all'Assemblea sul disegno di legge n. 762, scaduto 
ieri sera, ha impedito l'attività emendativa dei senatori, in particolare quelli che non partecipano 
ai lavori della Commissione affari costituzionali. In considerazione del fatto che la discussione in 
Assemblea probabilmente non inizierà nella seduta pomeridiana di oggi, invita il Presidente a 
chiedere al Presidente del Senato di differire ulteriormente quel termine per consentire la 
presentazione di emendamenti, eventualmente anche sulle parti del disegno di legge che non 
siano oggetto di modifiche da parte della Commissione. 
  
            Il senatore PASTORE (FI) si associa alla richiesta appena avanzata, sottolineando che la 
discussione in Assemblea del disegno di legge n.  762 inizierà solo se e quando sarà concluso 
l'esame da parte della Commissione. 
  
            Il senatore PALMA (FI), aderendo alla proposta dei senatori Storace e Pastore, chiede che 
l'invito da rivolgere al Presidente del Senato non si limiti alla discussione del disegno di legge n.  
762, ma ponga il problema generale di una procedura che renda possibile l'attività emendativa 
dei senatori in tempi congrui. 
  
            Il senatore CALVI (Ulivo), relatore alla Commissione sul disegno di legge n.  762, osserva 
che la prassi costante è nel senso che il termine per la presentazione di emendamenti 
all'Assemblea può essere fissato indipendentemente dalla conclusione dell'esame in Commissione 
sul disegno di legge. Tuttavia, ritenendola ragionevole, sostiene la richiesta di un nuovo termine. 
  
            Il presidente BIANCO ricorda che la definizione del calendario dei lavori dell'Assemblea e 
la fissazione dei termini per la presentazione di emendamenti compete alla Conferenza dei 
Capigruppo. Si rivolgerà quindi, come richiesto, al Presidente del Senato per una breve riapertura 
del termine per la presentazione di emendamenti.  
  
Omissis 
 
La seduta termina alle ore 16,25. 

 


